
  

                    

 
 

 

VALANGHE 
Per capire il reale significato di ciascun livello di criticità si rende prima necessario 
essere a conoscenza di alcuni concetti peculiari dell'ambiente montano, come:  

• Il territorio antropizzato, costituito da quei contesti territoriali in cui sia rilevabile la 
presenza di aree urbanizzate, anche composte di piccoli nuclei di edifici, compresi gli 
insediamenti produttivi e turistici (es. campeggi), o da singoli edifici abitati 
permanentemente o non permanentemente, ma serviti da una viabilità ordinaria e/o 
infrastrutture di trasporto o di varia natura (e.g. impianti tecnologici), con caratteri 
tali da implicare un’occupazione umana, anche solo temporanea, durante la stagione 
favorevole al generarsi di eventi valanghivi. Tale definizione esclude gli insediamenti 
e impianti di varia natura volti allo svolgimento, anche all’aperto, di attività a diverso 
titolo gestite o organizzate (e.g. aree sciabili gestite) qualora siano già soggetti a 
interventi di natura gestionale volti alla salvaguardia dalle valanghe.  

• area sciabile gestita, ovvero l’insieme delle infrastrutture, impianti, percorsi 
attrezzati, strutture di supporto (con le relative pertinenze) e le altre zone 
specializzate che nell’insieme consentono di offrire agli utenti un servizio complesso 
finalizzato all’esercizio delle attività sportivo/ricreative invernali su territorio 
innevato.  

• Il territorio aperto, rappresentato dalle porzioni di territorio non antropizzato né 
appartenenti alle aree sciabili gestite, idonee alla pratica di attività 
sportivo/ricreative, non delimitate, classificate, segnalate, preparate, controllate o 
protette e non soggette ai compiti di vigilanza, con finalità di prevenzione, e gestione 
propri della Commissione Locale Valanghe o da analogo organo tecnico collegiale 
consultivo e del Sindaco; pertanto il territorio aperto è percorribile dall’utente a suo 
esclusivo rischio e pericolo.  

Per quanto riguarda maggiori approfondimenti sulla tematica si rimanda a quanto 
riportato nelle Procedure di cui al DPGR 160/2016 e s.m.i. 

 

 

 



  

                    

 
 

 

Allerta Criticità Scenario di evento 
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Gli eventuali singoli eventi valanghivi in grado di 
produrre effetti sul territorio antropizzato sono, di 
norma, individuabili solo a livello locale pertanto 
esulano dalla capacità di previsione degli Uffici Neve e 
Valanghe (UNV) – Centri Funzionali (CF) e possono 
essere gestiti solo sulla base di una profonda 
conoscenza del territorio riguardo ai fenomeni 
valanghivi (ergo: possibilità di danni assenti o 
moderati). In generale, saranno necessarie semplici 
attività di generico monitoraggio e vigilanza attuabili 
con le sole risorse locali (uomini e mezzi). 
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Gli eventi valanghivi di magnitudo 
maggiore (medie e grandi valanghe) 
saranno prevalentemente localizzati in 
zone non antropizzate, oppure 
potranno essere fenomeni già noti alla 
comunità, con un’elevata frequenza di 
accadimento e quindi già gestiti o 
gestibili con opere di difesa attiva o 
passiva (ergo: possibilità di danni medi). 
Potrebbero essere comunque 
necessarie attività di monitoraggio e 
gestione che esulano dalla gestione 
ordinaria. Gli interventi di mitigazione 
del rischio consisteranno, 
principalmente, in misure 
d’interdizione o di distacco artificiale di 
valanghe. 
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Gli eventi valanghivi di magnitudo 
maggiore (medie e grandi valanghe) 
saranno fenomeni in grado d’interagire con 
le aree antropizzate provocando danni 
limitati e per singoli fenomeni danni elevati 
in ambiti particolarmente vulnerabili. 
Potrebbero essere comunque necessarie 
attività di monitoraggio rinforzate, gestione 
e soccorso. La situazione sarà gestita con 
interventi mirati di mitigazione del rischio 
(misure d’interdizione, distacco artificiale 
di valanghe) e con misure puntuali di 
evacuazione nelle aree più vulnerabili 
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Gli eventi valanghivi di magnitudo 
maggiore (medie, grandi e molto grandi 
valanghe) saranno fenomeni in grado 
d’interagire con le aree antropizzate 
provocando danni da elevati a molto 
elevati (in alcuni casi catastrofici). 
Saranno necessarie attività di 
monitoraggio straordinarie e rinforzate, 
gestione e soccorso. La situazione sarà 
gestita con interventi diffusi di 
mitigazione del rischio (misure 
d’interdizione, distacco artificiale di 
valanghe) e anche con misure diffuse di 
evacuazione di aree urbanizzate 
laddove necessario. 

 


